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	Promemoria e aggiornamento fiscale e contabile

n° 5/2013 del 15 marzo 2013


	Detrazione IRPEF 55%: entro il 31 marzo comunicazione alle Entrate per i lavori in corso
DL 185/2008, art. 29 comma 6

	Entro il 31 marzo 2013 devono essere trasmesse telematicamente le comunicazioni per i lavori che danno diritto alla detrazione d’imposta del 55% (bonus energia), avviati negli ultimi due anni e non ultimati entro il 31 dicembre 2012. 

L’invio non va effettuato per gli interventi che sono stati avviati e conclusi nello stesso periodo d’imposta, né con riferimento ai periodi d’imposta in cui non sono state sostenute spese. Per beneficiare della detrazione risulta sempre e comunque dovuta la comunicazione di fine lavori, da trasmettere all’Enea entro 90 giorni dalla fine dei lavori.


	Responsabilità solidale nei contratti di appalto

Circolare n. 2/E dell'1 marzo 2013

	L’Agenzia delle Entrate ha fornito alcuni chiarimenti in relazione alle disposizioni contenute nell’articolo 13-ter del Dl n. 83/2012 (“decreto crescita”), che hanno modificato, a decorrere dal 12 agosto 2012, la disciplina in materia di responsabilità fiscale nell’ambito dei contratti d’appalto e subappalto di opere e servizi:

1. la norma trova applicazione nei contratti di appalto intesi nella loro generalità, quindi non solo quelli stipulati nell’ambito del settore edilizio. Ne restano invece esclusi, per espressa previsione normativa:

1.1. le persone fisiche non soggetti Iva, ai sensi degli articoli 4 e 5 del Dpr 633/1972

1.2. le stazioni appaltanti di cui all’articolo 3, comma 33, del Dlgs 163/2006

1.3. il “condominio”, in quanto tale figura non è compresa fra i soggetti individuati agli articoli 73 e 74 del Tuir

2. la norma trova applicazione sia in caso di contratto di subappalto, che presuppone la coesistenza di almeno tre soggetti economici distinti (committente, appaltatore e subappaltatore), sia nel caso in cui l’appaltatore provveda direttamente alla realizzazione dell’opera affidatagli dal committente

3. l’eventuale rinnovo del contratto deve ritenersi equivalente ad una nuova stipula; pertanto, per i contratti rinnovati successivamente al 12 agosto 2012 è applicabile, a partire dalla data di rinnovo, la disciplina in esame;

4. la norma è riferita alle sole fattispecie riconducibili ai contratti di appalto, così come definiti dall’articolo 1655 del codice civile, con la conseguenza che devono ritenersi esclusi i contratti di “appalto di forniture”. Allo stesso modo, devono ritenersi escluse le tipologie contrattuali diverse dal contratto di appalto di opere e servizi, quali, ad esempio, il contratto d’opera (articolo 2222 cc), il contratto di trasporto (articoli 1678 e seguenti cc), il contratto di subfornitura (legge n. 192/1998), nonché le prestazioni rese nell’ambito del rapporto consortile;
5. in caso di più contratti intercorrenti tra le medesime parti, la certificazione può essere rilasciata in modo unitario e anche con cadenza periodica, fermo restando che, al momento del pagamento, deve essere attestata la regolarità di tutti i versamenti relativi alle ritenute e all’Iva scaduti a tale data, che non siano stati oggetto di precedente attestazione; in particolare, con riferimento ai pagamenti effettuati mediante bonifico bancario o altri strumenti che non consentono al beneficiario l’immediata disponibilità della somma versata a suo favore, l’attestazione di regolarità deve riferirsi ai versamenti fiscali scaduti al momento in cui il committente o l’appaltatore effettuano la disposizione bancaria e non anche a quelli scaduti al momento del successivo accreditamento delle somme al beneficiario;
6. per i casi in cui l’appaltatore o il subappaltatore cedano il proprio credito a terzi, la regolarità fiscale relativa ai rapporti riferibili al credito oggetto di cessione può essere attestata nel momento in cui il cedente (appaltatore o subappaltatore) dà notizia della cessione al debitore ceduto (committente o appaltatore).


	Tassa annuale di concessione governativa

	Il 18 marzo 2013 (il 16 cade di sabato) sarà l’ultimo giorno utile  per effettuare il versamento della tassa annuale di concessione governativa per la numerazione e la bollatura di libri e registri sociali. 

Sono obbligate al versamento le società di capitali, anche se in liquidazione ordinaria e/o sottoposte a procedure concorsuali diverse dal fallimento. La tassa annuale di concessione governativa è dovuta a prescindere dal numero di libri o registri sociali tenuti e dal numero delle relative pagine ed è pari a 309,87 euro, se il capitale sociale o fondo di dotazione è inferiore o uguale a 516.456,90 euro e a 516,46 euro negli altri casi.
Il versamento va effettuato con modello F24: sezione erario - codice di versamento 7085 - anno 2013).


	Modello EAS Per gli enti associativi

	Gli enti associativi che usufruiscono di una o più agevolazioni contenute nell'art. 148, D.P.R. 917/1986 e di quelle di cui all'art. 4, comma 4, secondo periodo e 6, D.P.R. 633/1972, hanno l'obbligo di trasmettere telematicamente all'Agenzia delle Entrate il Modello Eas relativo ai dati e alle notizie rilevanti ai fini fiscali. 
Il modello va presentato entro 60 giorni dalla costituzione dell’associazione o dalla perdita dei requisiti, o entro il 31 marzo dell’anno successivo a quello in cui si è verificata una variazione dei dati (non rilevano le variazioni dei dati del rappresentante legale). 


	Siamo a disposizione per qualsiasi chiarimento in merito alle notizie riportate da questo Promemoria che, per il suo livello di sintesi, rappresenta un semplice memorandum esemplificativo e non esaustivo degli adempimenti contabili, fiscali e societari obbligatori. Cordiali saluti.
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